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L’Osservatore Romano: linea du-
ra contro i «corvi». Il 23 marzo il
Papa partirà per il Messico e Cu-
ba. Aperture della Santa Sede al
nuovo corso dell’Avana. Dato
per certo l’incontro con Fidel.
Nessuna udienza ai dissidenti.
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Veleni in Vaticano
Ratzinger
ordina un’inchiesta

Nessun incontro è previsto con i dissi-
denti cubani e neanche in Messico
con le vittime di abusi sessuali per cui
è stato condannato padre Marcial Ma-
ciel, il fondatore dei Legionari di Cri-
sto. Lo chiarisce il direttore della Sala
Stampa vaticana, padre Federico
Lombardi presentando alla stampa il
prossimo viaggio apostolico di Papa
Benedetto XVI che sarà in Messico e
poi a Cuba dal 23 al 29 marzo. Non è
stato apprezzato il gesto di alcuni op-
positori del regime castrista che nei

giorni scorsi, per richiamare l’atten-
zione sui diritti umani, hanno occu-
pato la Basilica di Nostra Signora
della Carità all’ Avana. La Santa Se-
de fa sua la critica del cardinale
dell’Avana Jaime Ortega: «La Chie-
sa ascolta e accoglie tutti, e interce-
de per tutti» ma nessuno «ha il dirit-
to di trasformare le chiese in trincee
politiche».

L’attesa per i festeggiamenti nel
400˚ anniversario del ritrovamento
della Vergine della Carità del Co-
bre, patrona dell’isola, è alta nel Pae-
se caraibico. Lo è anche per l’incon-
tro, non in programma ma molto
probabile, del pontefice con Fidel
Castro. L’anziano leader della rivo-
luzione cubana da tempo malato,
ha chiesto infatti di parlare al ponte-
fice. Un gesto che rievocherà lo
straordinario incontro avuto nel
1998 con Giovanni Paolo II e che po-
trà suggellare nuove svolte. L’isola è
alle prese con un processo di cauta
apertura alle liberalizzazioni che è
seguito con molta attenzione dalla
Chiesa cattolica. Ne è un segno la
conferma della contrarietà all’em-
bargo Usa contro Cuba della Santa
Sede ricordato da padre Lombardi.
Occorre attendere i discorsi che pa-
pa Ratzinger pronuncerà per vede-
re se e come affronterà il tema dei
diritti civili.

CONTRO LA FUGA DI NOTIZIE
Ma il prossimo viaggio apostolico
del Papa non cancella i problemi in-
terni al Vaticano, con la fuga di noti-
zie riservate, i «corvi» e lo strascico
di polemiche. È scattata la reazione.
Che sia in corso un’indagine sulla fu-
ga di documenti e che riguardi «tut-
ti gli organismi della Santa Sede», lo
conferma il sostituto alla segreteria
di Stato, monsignor Angelo Becciu,
in un colloquio con il direttore
dell’Osservatore Romano, Gian Ma-
ria Vian. Dal quotidiano della Santa
Sede chiarisce che l’inchiesta a «li-
vello penale è affidata al Promotore
di giustizia» vaticano e a livello am-
ministrativo alla Segreteria di Sta-
to. E che il Papa, «sempre al corren-
te», «addolorato», ma «sereno» e
«determinato», ha disposto anche
una «superiore commissione incari-
cata di seguire tutta la vicenda». «La
slealtà verrà punita» assicura Bec-
ciu. ❖

George e Nick Clooney arrestati di fronte all'ambasciata del Sudan

vi, Nella notte precedente erano rien-
trati gli otto rimasti solo lievemente
feriti, dimessi dall'ospedale di Losan-
na e imbarcati dall'aeroporto di Gine-
vra. Altri dodici bambini, inizialmen-
te ricoverati in ospedali del Cantone
Vallese, sono stati rimpatriati ieri.

Rimangono quindi in Svizzera
quattro dodicenni feriti. Uno con le-
sioni agli arti inferiori, ricoverato all'
ospedale di Berna: è fuori pericolo e
rientrerà in patria nel fine settimana.
Ci sono poi le tre bambine all'ospeda-
le universitario di Losanna, due delle
quali sono ancora in coma artificiale,
con lesioni multiple e in un caso con
un trauma cranico. La terza, risveglia-
tasi dal coma farmacologico, ha ripor-
tato una lesione al midollo spinale.

Intanto procedono le indagini
sull’incidente avvenuto in galleria. Al
momento pare non convincere gli in-
quirenti la tesi dell’autista che inten-
to a sistemare un Dvd avrebbe perso
il controllo del mezzo. «Al momento
non ci sono testimonianze di un bam-
bino o di una altra persona che han-
no visto l'autista manipolare il Dvd o
una altra cosa», ha detto il procurato-
re Elsig.

Le ipotesi restano però due: causa
tecnica legata a un difetto del veicolo
e causa umana per errore o distrazio-
ne.❖ La bare bianche dei 22 ragazzini nell’hangar militare di Melsbroek

Karzai
contro
gli Usa

Il presidente afghano Hamid Karzai - al quale ieri è nata una figlia e è arrivata una
telefonatadi congratulazionidi Obama - denuncia «la scarsao nulla volontà di cooperazio-
ne degli Stati Uniti» nelle indagini sulla strage in un villaggio della provincia di Kandahar. «È
stato a quanto risulta compiuto non da un sergente isolato, ma da più militari», ha detto.
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